Marca da bollo € 16
AL SIG. SINDACO DEL COMUNE DI CALTANISSETTA
c/o Direzione III “Urbanistica”
Via Duca degli Abruzzi n. 5


93100  CALTANISSETTA
PEC: direzione.urbanistica@pec.comune.caltanissetta.it
OGGETTO: RICHIESTA DI ASSEGNAZIONE/VARIAZIONE/VERIFICA NUMERI CIVICI

IL SOTTOSCRITTO ……………………………………………….....…… NATO A …….…..…………………..… IL ……………………………

 RESIDENTE IN ……………………………………..…..….. INDIRIZZO ……………….……………..…………..………………………………..

TELEFONO NR. ………………………….… EMAIL ……………..……………..…..………. PEC ……………..…………..…..………………..

IN QUALITÀ DI:

£ proprietario

£ comproprietario

£ legale rappresentante dell’ Ente proprietario ………………………………………….

£ legale rappresentante del soggetto proprietario …………………………………………

£ amministratore condominio denominato ……………………….……. Indirizzo ………………………….……………..

CHIEDE AI SENSI DELL’ART. 43 DEL D.P.R. 30.05.89, N. 223,

£ l’ATTRIBUZIONE di numerazione civica DEFINITIVA (che si presenta a costruzione ultimata e prima che il fabbricato possa essere occupato) la cui sintesi informativa viene illustrata nell’allegata tabella delle unità immobiliari e nella planimetria in scala adeguata con chiara indicazione dell’immobile e degli accessi

£ la VARIAZIONE della numerazione civica esterna e/o interna per modifiche conseguenti a intervento edilizio (che si presenta a costruzione ultimata e prima che il fabbricato possa essere occupato)

£ l’ATTRIBUZIONE della numerazione civica interna in base ai progetti approvati la cui sintesi informativa viene illustrata nell’allegata tabella delle unità immobiliari e nella planimetria in scala adeguata con chiara indicazione dell’immobile e degli accessi

£ l’ATTRIBUZIONE di numerazione civica accesso a particella di terreno

£ la VERIFICA di numerazione civica esistente …………………………………………………………………………………………….

RELATIVO ALL’INGRESSO DI:

£ fabbricato esistente

£ fabbricato di nuova costruzione o di notevole rifacimento con modifiche accessi

£ fabbricato monofamiliare

£ condominiale di n. ……. piani e n. ……. interni

NUMERO E TIPOLOGIA ACCESSI DA NUMERARE:

£ abitativi n. …………….

£ non abitativi distinti con destinazione dei locali ai quali danno accesso:

£ NEGOZI:  n. ……. accessi 

£ MAGAZZINI: n. ……. accessi 

£ AUTORIMESSE: n. ……. accessi 

£ LOCALI DI PUBBLICO SPETTACOLO: n. ……. accessi 

£ VARIE ……………………………………:n. ……. 

POSTA AL:

£ piano terra n. ……………..

£ piano interrato o seminterrato n. ………

£ piano sopraelevato n. ………

£ area non edificata

£ altro (specificare) ………………………………………………………………………………...

UBICATO:

£ Centro abitato

£ Frazione …………………..

£ Area extraurbana

TIPO DI ACCESSO:

£ Accesso diretto n. ………  £ Accesso indiretto n. ……………..

£ Accesso principale n. …..….  £ Accesso secondario n. ………

£ Accesso pedonale n. …..….  £ Accesso carraio n. ………

Il sottoscritto, consapevole delle responsabilità penali in caso di dichiarazione false (ai sensi dell’art. 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità,

DICHIARA

- Di essere unico titolare o di rappresentare tutti gli aventi diritto alla richiesta in oggetto, impegnandosi nel caso a dare comunicazione del rilascio della numerazione civica a tutti gli interessati.

- CHE L’IMMOBILE HA I SEGUENTI DATI CATASTALI:

£ Foglio di mappa n. …...…  Particella n. …..….  Sub: …..….  

£ E’ in corso di accatastamento, insistente sul terreno identificato al catasto terreni al fg. ……. n. …….

- CHE L’IMMOBILE:

£ è stato legittimamente realizzato anteriormente al 1° settembre 1967

£ è stato realizzato successivamente al 1° settembre 1967 e che gli accessi sono regolarmente autorizzati con:

£ Concessione edilizia/PdC n.…..…. del …..….  

£ Concessione edilizia/PdC in sanatoria …………. n. …...….

£ Autorizzazione edilizia n.……….. del ………………….

£ DIA prot. n………..del ………………….

£ SCIA prot. n………..del ………………….

£ CILA/CIL prot. n………..del ………………….

£ Sanatoria edilizia prot. n ……… del ……………….

- Di essere a conoscenza che una volta assegnato il numero civico dovrà provvedere, con oneri e spese a proprio carico, all’apposizione al lato dell’accesso di piastrella di caratteristiche adeguate, recante il numero assegnato.

Il sottoscritto si impegna al rispetto delle seguenti prescrizioni:

- Il contrassegno del civico assegnato va apposto quanto prima a cura e spese del proprietario e sempre mantenuto in opera.

- la targhetta riportante il numero civico assegnato deve essere apposta, a spese dei proprietari dei fabbricati, in corrispondenza degli accessi da aree pubbliche o degli accessi con le stesse funzionalmente collegati e dalle stesse direttamente raggiungibili;

- il numero civico deve essere collocato a fianco dell'accesso - a destra e ad una altezza variabile da 1,50 m a 3,00 m - e deve essere mantenuto perfettamente visibile e leggibile a cura e spese del possessore dell'immobile;

- la numerazione civica deve essere riportata su supporti di materiale resistente e rigido, nel rispetto delle norme vigenti che prevedono la predisposizione di un numero scuro su fondo chiaro, conformi a quelli standard utilizzati da questo comune;

- le eventuali variazioni della numerazione civica, saranno notificate al proprietario dell'immobile interessato e saranno attuate a spese dello stesso;

- in caso di demolizione di un fabbricato senza ricostruzione o di eliminazione di porte esterne di accesso, il proprietario deve comunicarlo al Comune, affinché siano soppressi i relativi numeri civici.

- L’assegnazione di numeri civici non determina alcun tipo di sanatoria di eventuali difformità/abusi edilizi

- Il proprietario procede anche agli aggiornamenti catastali in caso di modifiche degli accessi.

Allega alla presente:

£ Planimetria catastale e/o elaborato planimetrico con chiara indicazione dell’immobile e degli accessi (obbligatorio in presenza di numeri interni);

£ Tabella delle unità immobiliari(obbligatorio in presenza di numeri interni);

£ Fotocopia documento di identità (obbligatorio);

£ Eventuale altra documentazione ……………………………………………………………

CALTANISSETTA, ……………………………………..



IL RICHIEDENTE









………………………………………………….

RIFERIMENTI NORMATIVI

Legge 24-12-1954, n.1228
Art.10: “Il Comune provvede alla indicazione dell’onomastica stradale e della numerazione civica. La spesa della numerazione civica può essere posta a carico dei proprietari dei fabbricati, con la procedura prevista dal secondo comma dell’art. 153 del testo unico della legge comunale e provinciale, approvato con regio decreto 4 febbraio 1915, n.148. I proprietari dei fabbricati provvedono alla indicazione della numerazione interna.”
D.P.R. 30-05-1989, n.223
Art.42: “Numerazione civica”
1. Le porte e gli altri accessi dall’area di circolazione all’interno dei fabbricati di qualsiasi genere devono essere provvisti di appositi numeri da indicarsi su targhe di materiale resistente.
2. L’obbligo della numerazione si estende anche internamente ai fabbricati per gli accessi che immettono nelle abitazioni o in ambienti destinati all’esercizio di attività professionali, commerciali e simili.
3. La numerazione degli accessi, sia esterni sia interni, deve essere effettuata in conformità alle norme stabilite dall’Istituto centrale di statistica in occasione dell’ultimo censimento generale della popolazione e alle successive eventuali determinazioni dell’istituto stesso.
Art.43: “Obblighi dei proprietari di fabbricati”
1) Gli obblighi di cui all’articolo 42 devono essere adempiuti non appena ultimata la costruzione del fabbricato.
2) A costruzione ultimata e comunque prima che il fabbricato possa essere occupato il proprietario deve presentare al Comune apposita domanda per ottenere sia l’indicazione del numero civico sia il permesso di abitabilità, se trattasi di fabbricato ad uso abitazione, ovvero di agibilità, se trattasi di fabbricato destinato ad altro uso.
3) Con la domanda di cui al comma 2, il proprietario del fabbricato deve chiedere, occorrendo, anche la determinazione dei criteri per l’indicazione della numerazione interna da effettuarsi a cura del proprietario stesso. Qualora l’indicazione della numerazione interna non venga effettuata dal proprietario, vi provvede il Comune addebitandogli la relativa spesa.
4) La domanda deve essere presentata mediante modello conforme all’apposito esemplare predisposto dall’Istituto centrale di statistica. In essa inoltre dovrà essere indicato il numero totale degli accessi, individuati secondo quanto prescritto nel comma 3 dell’art.42.
